

IN DIALOGO CON GESÙ 
Predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino
Il Signore nostro Dio non solo manda i suoi apostoli in missione, comanda e ordina loro cosa dire e cosa fare. Nel missionario di Gesù, nulla deve essere dalla sua volontà o dal suo pensiero. Tutto invece dovrà essere dalla volontà, dal pensiero, dalla Parola di Dio, di Cristo Gesù, sotto stretta guida e mozione, luce e conduzione dello Spirito Santo. In Geremia e in Ezechiele questa verità è messa in grande evidenza. Nulla è dal loro cuore: Tu dirai loro tutte queste cose, ma essi non ti ascolteranno; li chiamerai, ma non ti risponderanno (Ger 7, 27). Allora dirai loro: Questo è il popolo che non ascolta la voce del Signore suo Dio né accetta la correzione. La fedeltà è sparita, è stata bandita dalla loro bocca (Ger 7, 28). Tu dirai loro: "Così dice il Signore: Forse chi cade non si rialza e chi perde la strada non torna indietro? (Ger 8, 4). Dirai loro: Dice il Signore Dio di Israele: Maledetto l'uomo che non ascolta le parole di questa alleanza (Ger 11, 3). Se ti domanderanno: "Dove andremo?" dirai loro: Così dice il Signore: Chi è destinato alla peste, alla peste, Chi alla spada, alla spada, chi alla fame, alla fame, chi alla schiavitù, alla schiavitù (Ger 15, 2). Dirai loro: Ascoltate la parola del Signore, o re di Giuda e voi tutti Giudei e abitanti di Gerusalemme, che entrate per queste porte (Ger 17, 20).  Se poi rifiuteranno di prendere dalla tua mano il calice da bere, tu dirai loro: Dice il Signore degli eserciti: Certamente berrete! (Ger 25, 28). Tu preannunzierai tutte queste cose e dirai loro: Il Signore ruggisce dall'alto, dalla sua santa dimora fa udire il suo tuono; alza il suo ruggito contro la prateria, manda grida di giubilo come i pigiatori delle uve, contro tutti gli abitanti del paese (Ger 25, 30).  Quindi dirai loro: Dice il Signore degli eserciti, Dio di Israele: Ecco, io manderò a prendere Nabucodònosor re di Babilonia, mio servo; egli porrà il trono su queste pietre che hai sotterrate e stenderà il baldacchino sopra di esse (Ger 43, 10). 
Quelli ai quali ti mando sono figli testardi e dal cuore indurito. Tu dirai loro: Dice il Signore Dio (Ez 2, 4). Dirai loro: Dice il Signore Dio: Guai a quelle che cuciono nastri magici a ogni polso e preparano veli per le teste di ogni grandezza per dar la caccia alle persone. Pretendete forse di dare la caccia alla gente del mio popolo e salvare voi stesse? (Ez 13, 18). Dirai loro: Così dice il Signore Dio a Gerusalemme: Tu sei, per origine e nascita, del paese dei Cananei; tuo padre era Amorreo e tua madre Hittita (Ez 16, 3). Perciò dirai loro: Così dice il Signore Dio: Voi mangiate la carne con il sangue, sollevate gli occhi ai vostri idoli, versate il sangue, e vorreste avere in possesso il paese (Ez 33, 25). tu dirai loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io prendo il legno di Giuseppe, che è in mano a Efraim e le tribù d'Israele unite a lui, e lo metto sul legno di Giuda per farne un legno solo; diventeranno una cosa sola in mano mia (Ez 37, 19). Se poi in Ezechiele si va a contare quante volte è detto “La Parola del Signore venne su di me”, allora si potrà constatare che ogni Parola detta dal profeta viene su Ezechiele da parte del Signore. Perché il missionario di Cristo Gesù dica e faccia solo ciò che vuole Colui che lo ha mandato, sempre deve essere pieno di Spirito Santo, lo Spirito deve ravvivare quotidianamente, nello Spirito crescere e abbondare. Lo Spirito dovrà essere in Lui senza misura. Poiché Spirito Santo e vizio non possono abitare nello stesso cuore, e neanche Spirito Santo e peccato, né lieve e né grave, chi vuole compiere la missione secondo verità e giustizia, deve liberarsi da ogni vizio e imparare ad obbedire ad ogni Comando, Desiderio, Parola del suo Signore e Dio. 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento (Mt 10,1-10). 

La crisi del cristiano – nella Chiesa ogni membro del corpo di Cristo è missionario del Vangelo, anche se ognuno ha compiti e mansioni speciali, particolari, personali cui obbedire –  oggi proprio in questo consiste: nella separazione, nell’allontanamento da ciò che è scritto e di conseguenza dall’abbandono dello Spirito Santo. Parola scritta e Spirito Santo sono una cosa sola, mai due. Sono inseparabili, perché Cristo Gesù e Spirito Santo sono inseparabili. Ci si separa dalla Parola scritta, ci si separa dallo Spirito Santo, ci si separa da Cristo Gesù. Non si è più dalla volontà di Cristo e neanche dalla mozione dello Spirito. Si compiono missioni, ma dal proprio cuore. Se si vogliono i frutti dello Spirito, la missione va vissuta dalla Parola, dal Comando, dallo Spirito Santo. Se invece si vogliono i frutti della carne, ognuno la potrà vivere dal proprio cuore, dalla propria mente, dalla sua volontà. Se è fatta nello Spirito e secondo la Parola, si edifica il regno di Dio. Altrimenti si fanno cose della terra per la terra, mai per il regno. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano edifichi il regno di Dio tra gli uomini.
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